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                     LA SEGRETERIA GENERALE



Roma, 20 ottobre 2009

La scrivente O.S. ha preso visione della proposta di accordo sulla definizione degli incarichi di responsabilità di cui all’art 22 del CCNI e anche dell’informativa sulla proposta di prima applicazione dell’art. 21 del CCNI, istitutivo delle posizioni organizzative.

Complessivamente il giudizio non può che essere lusinghiero. E’ stato compiuto uno sforzo considerevole di ricognizione delle posizioni e delle professionalità dell’Agenzia meritevoli di un tangibile riconoscimento economico nonché di una evidenza e di una specificità finalmente autonoma rispetto a meccanismi distributivi indistinti e pertanto ingiustificati. 

Bisogna anche riconoscere che l’individuazione delle singole posizioni organizzative e degli incarichi di responsabilità, nelle pieghe di un’articolazione organizzativa particolarmente complessa ed ancora “in fieri”, poteva presentare indubbie difficoltà. 

Tuttavia, anche se  nei due documenti trovano riscontro e considerazione tutte le professionalità, il SIPDAD ritiene opportuno rendere alcune osservazioni per consentire all’Amministrazione di valutare la possibilità di procedere ad alcuni “aggiustamenti” - a giudizio di chi scrive - migliorativi.  

Nella stringente e condivisibile logica elaborata dall’Amministrazione di individuare le posizioni organizzative, viene testualmente riferito che si tratta di “strutture non dirigenziali che andranno coordinate da un unico funzionario di terza area con funzioni direttive caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa..” oppure..” di funzioni di direzione di unità operativa, caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa..”

Il  primo caso si riferisce alle posizioni delle (nuove) Direzioni regionali/interregionali; il secondo alle  posizioni delle (nuove) Direzioni centrali.

Siamo perfettamente d’accordo. Le definizioni delle responsabilità esercitate e delle professionalità  possedute corrispondono ai presupposti ed alle condizioni stabilite dall’art.22 del CCNI per l’individuazione delle singole posizioni organizzative.
_____________________________________________________________________________________

Al Signor Direttore  dell’Agenzia delle Dogane                                     Al Signor Direttore dell’ACPO

                                                             Via Mario Carucci, 71  -  00143 Roma
Non condividiamo del tutto, invece, la tesi - esposta nell’informativa - secondo cui le posizioni organizzative debbano individuarsi solo nelle istituende Direzioni centrali e regionali, senza motivare la mancata previsione di analoga figura negli Uffici territoriali di 3° livello.

Bisogna fare attenzione ad avallare di fatto un modello ad excludendum rispetto ad una parte consistente dell’organizzazione amministrativa dell’Agenzia, per alcune ragioni - che di seguito rassegniamo - anche a tutela dell’Amministrazione stessa.

In primo luogo e soprattutto perché negli Uffici territoriali sopra menzionati esistono figure professionali che corrispondono alle medesime peculiarità elaborate ed  attribuite, con ponderazione condivisa, alle posizioni individuate presso le (nuove) Direzioni centrali e regionali/interregionali e che parimenti meritano analoga valorizzazione e riconoscimento.

Per testimoniare la coerenza di linea del SIPDAD-DIRSTAT ed a titolo puramente esemplificativo giova richiamare l’attenzione su quanto riferito testualmente con la comunicazione del 4 giugno u.s: ” …le funzioni del ricevitore, cui ora si sommano quelle di responsabile dell’Area gestione tributi, sono storicamente, ed oggi con la riforma ancor di più, quasi vicarie di quelle dirigenziali e per taluni aspetti, non del tutto marginali, presentano profili di responsabilità autonomi.”

A parere del SIPDAD-DIRSTAT, anzi, i Capi Area Gestione Tributi-Ricevitori sommano le due caratteristiche evidenziate nella proposta dell’Amministrazione ed attribuite distintamente ai coordinatori dei nuovi uffici di collaborazione del Direttore regionale e a ciascuna delle figure “centrali” individuate  (logista, ecc..).

I Capi Area Gestione Tributi, soprattutto nelle realtà maggiormente significative, gestiscono articolazioni interne rilevanti (Servizio applicazioni tributi, Servizio contabilità e riscossione, Servizio regimi doganali e fiscali)  con elevato grado di autonomia  gestionale e  organizzativa e - nel contempo - nelle vesti e con la qualifica di ricevitore, sono titolari di funzioni, competenze ed obblighi cui l’ordinamento riconnette particolari profili di responsabilità, anche distinti da quelli dirigenziali.

Parimenti, analoghi approfondimenti e medesime considerazioni possono essere effettuate per altre figure, operanti sia a livello centrale che territoriale. Si pensi, ad esempio, al funzionario (di prassi definito “Direttore sostituto”) che sostituisce e nella maggior parte dei casi - quando l’Ufficio è di notevoli dimensioni e/o caratterizzato da una rilevante e complessa operatività - coadiuva il Dirigente nella gestione dell’Ufficio. Sempre a titolo esemplificativo si pensi a realtà territoriali quali Genova, Milano, Napoli, Gioia Tauro, Como, Roma, ecc. e ai responsabili di S.O.T. con cinquanta o addirittura cento unità in organico (Ciampino, Linate, Ponte Chiasso).
E’ evidente che la parametrazione delle competenze economiche potrebbe essere graduata in base alla rilevanza dell’ufficio di appartenenza e, per corrispondere alle esigenze economiche dell’Agenzia, anche con differenti massimali rispetto alle figure già individuate. In ogni caso, superiori a quelli previsti per gli incarichi di responsabilità di cui all’art.22 del CCNI.

Non bisogna infine sottacere una ragione più generale di parziale dissenso rispetto all’ipotesi formulata, che sottende una visione ed una lettura d’avanguardia della rinnovata mission dell’Agenzia.

Lo spirito della riforma, che si è compiuta con l’attivazione di tutti gli uffici integrati delle Dogane, si regge sul canone conclamato del decentramento: gli Uffici territoriali rappresentano “il core-business” dell’Amministrazione. Il regolamento di applicazione degli artt.2 e 4 della L .n.241/90 e successive modificazioni prevede che quasi tutti i procedimenti nascano, si compiano e si definiscano presso l’Ufficio delle dogane competente per territorio. E’ notorio che il legislatore si sta orientando verso scelte di federalismo fiscale. In un momento di particolare congiuntura è unanime la richiesta del mondo produttivo, proveniente soprattutto da certe aree (economicamente)  avanzate del paese e non sempre percepite nelle istanze superiori, di avere un’Amministrazione maggiormente vicina ed adeguata (ossia in possesso delle giuste risorse e capacità) e che rifugga da vecchie logiche di centralismo.

Se si condividono i contorni ed i contenuti di un quadro d’insieme così delineato, sembra anacronistico procedere per la prima volta all’attivazione di un istituto contrattuale  di rilievo e che ha un impatto anche rilevante sul salario accessorio dei colleghi, oltreché un effetto considerevole sulla considerazione delle professionalità esistenti, disconoscendo totalmente quella parte – peraltro preponderante – del personale, chiamato direttamente a presidiare le funzioni e le competenze dell’Amministrazione sul territorio.

Alla luce delle esposte considerazioni, il SIPDAD-DIRSTAT ritiene pertanto necessario integrare la proposta relativa alle posizioni organizzative con la previsione di ulteriori profili che considerino e valorizzino le professionalità capaci di assicurare all’azione amministrativa dell’Agenzia un elevato apporto. 
Sarebbe un segnale forte e positivo, verso coloro che da troppo tempo lamentano un inadeguato riconoscimento della funzione e verso l’Amministrazione stessa che giustamente mostra con soddisfazione i segni di un impegno e i brillanti risultati istituzionali conseguiti grazie anche – non va dimenticato - all’irrinunciabile contributo di tali professionalità.
Cordialmente,
Il Segretario Generale

      Rocco Carbone

